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La pandemia Prevista la, sospensione dal lavoro e dallo stipendio. Fuori uso la piattaforma che controlla i non protetti

Scuola e divise, 6mila non vaccinati
Tra le forze dell'ordine corsa a mettersi in regola: boom di prenotazioni. Dai prof ricorso al Tar
Fra il personale della scuola

e quello delle forze dell'ordine
a Roma e provincia i non vac-
cinati sarebbero quasi seimi-
la. Tra genti e militari corsa al-
la prenotazione (il termine è il
20 dicembre), quindi siero
entro il io gennaio altrimenti
scatta la sospensione. Proble-
mi con la piattaforma che
controlla i vaccinati, ricorsi al -
Tar dei docenti.
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Scuole e caserme,
i non vaccinati
sono quasi seimila
Prevista la sospensione da lavoro e stipendio: corsa a mettersi
in regola tra le forze dell'ordine. Dai docenti ricorso al Tar

33
mila
gli operatori
delle forze
dell'ordine
in servizio
a Roma
e provincia,
molti dei quali
con compiti
legati
al controllo
del territorio.
Secondo una
stima, almeno
il 10% non
sarebbe
vaccinato

La corsa a mettersi in rego-
la, e a proteggersi dal virus, è
scattata da giorni, ma ieri ha
avuto il suo apice. Operatori
delle forze dell'ordine, inse-
gnanti e personale sanitario e
socio-sanitario non ancora
vaccinati hanno cominciato a
prenotarsi, anche per non in-
cappare nelle inevitabili san-
zioni previste dalla legge, co-
me la sospensione dal lavoro
e dallo stipendio. Ma nel pri-
mo caso ieri c'è stato qualche
contrattempo per la mancata
partenza della piattaforma
che consente in tempo reale
ai dirigenti di uffici e reparti
di accedere all'elenco di colo-
ro che non si sono ancora vac-
cinati (per vari motivi, non so-
lo perché no vax), leggendo il
codice fiscale collegato alla
posizione sanitaria dell'ope-
ratore in divisa. Quindi si è
dovuto procedere in molti ca-
si nome per nome, non sol-
tanto con chi si trovava in ser-
vizio, ma soprattutto con chi è
attualmente in permesso, in

Polizia, vigili e militari
Non ha funzionato
la piattaforma che
consente di controllare
chi è non protetto

malattia o comunque non è al
lavoro da tempo per altre ra-
gioni.
Almeno tremila fra poliziot-

ti, carabinieri, finanzieri, vigili
urbani, ma anche pompieri e
appartenenti alle forze armate
- su circa 33 mila solo a Roma
in servizio attivo e in parte in-
caricati del controllo del terri-
torio - avranno adesso cinque
giorni per comunicare se sono
vaccinati (da quanto tempo e
con quante dosi), guariti,
esentati dal medico, no vax
oppure se devono prenotarsi e
nel frattempo potranno conti-

nuare a INbrare in questo se-
condo caso con il green pass
base, ovvero un tampone ogni
48-72 ore. Entro 20 giorni pe-
rò dovranno dimostrare di es-
sere protetti dal vaccino altri-
menti scatterà la sospensione
dal servizio. Almeno la metà
dei tremila sarebbe già corsa
ai ripari. «Ma la negazione
dell'assegno alimentare per il
personale sospeso ci appare
una penalizzazione sproposi-
tata», afferma il segretario ge-
nerale nazionale della Consap
polizia, Cesario Bortone.
Sul fronte scuola invece

ognuna ha contato in media
tre o quattro dipendenti non
vaccinati: la stima è dell'Asso-
ciazione nazionale presidi.
Roma, con 753 istituti, è circa
a quota 2.600. «1 numeri sono
contenuti, ma ora stanno arri-
vando le diffide degli avvoca-
ti», commenta il presidente

Due mesi fa
Una
manifestazione
di no green
pass in piazza
del Popolo
(foto Fabiano/
LaPresse)

romano dei presidi, Mario Ru-
sconi. Come temuto i no vax
daranno battaglia. L'Associa-
zione nazionale insegnanti e
formatori ha già presentato il
primo ricorso al Tar per circa
mille lavoratori della scuola,
di cui un centinaio sono del
Lazio. Spiega Marcello Pacifi-
co, presidente nazionale di
Anief: «Si attende la risposta
del presidente della III sezione
bis sulla richiesta di sospen-
sione urgente in attesa della
prima camera di consiglio uti-
le». Alcuni lavoratori hanno
invece deciso di non presen-
tarsi, come rivela Cristina Co-
starelli, presidente dei presidi
del Lazio e dirigente del liceo
Newton: «Da me due assenti
su cinque non erano in regola
con la vaccinazione».

Intanto fuori dalle statisti-
che ci sono alcune scuole che
già da O ,59. si sono trovate in
difficolta. Nell'istituto com-
prensivo Villaggio Prenestino
la preside Giusy Ubriaco ha
contato più non vaccinati di
quanti previsti: «Pensavo sa-
rebbe stati quattro o cinque,
invece erano irregolari in die-
ci». E andata ancora peggio
nell'istituto superiore Luca
Paciolo di Bracciano, dove la
dirigente Stefania Chimienti
ha contato 24 non vaccinati di
cui sei esentati dal medico.
«Ci rimetteranno gli studen-
ti», è la preoccupazione della
preside. Per chi non può vac-
cinarsi per ragioni mediche il
ministero dell'Istruzione ha
disposto la ricollocazione im-
mediata fuori dalle classi.
«Non sappiamo come sosti-
tuirli sul portale amministra-
tivo del ministero - spiega
Chimienti -: non esiste un co-
dice corrispondente alla loro
tipologia di assenza, anche
perché di fatto non sono as-
senti».

Rinaldo Frignato
Diana Romeni
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